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Novità fiscali

Dichiarazioni di intento

Nuovo  modello  per  le  dichiarazioni  d’intento  degli  esportatori  che  “programmano”  acquisti  o 
importazioni usufruendo del regime di non imponibilità Iva. Approvato con provvedimento del 2 
dicembre 2016, insieme alle relative istruzioni e specifiche tecniche per la trasmissione telematica, 
dovrà essere utilizzato per le dichiarazioni riguardanti le operazioni d’acquisto “in scaletta” dal 1° 
marzo 2017.
Il  restyling non influisce minimamente sulla prerogativa degli esportatori abituali di usufruire del 
particolare regime fiscale che consente loro di effettuare acquisti senza applicazione dell’imposta 
sul valore aggiunto. Permette, invece, all’Amministrazione di eseguire un più attento monitoraggio 
e una oculata analisi del rischio delle operazioni in argomento, con lo scopo di porre un freno a  
fenomeni evasivi e fraudolenti legati all’utilizzo improprio di questo regime agevolativo.

Fabbricati rurali

L’Agenzia  delle  entrate  ha  reso  disponibile  sul  proprio  sito  www.agenziaentrate.gov.it  l’elenco 
degli  immobili,  ricordando  che  i  titolari  di  diritti  reali  sui  fabbricati  rurali  hanno l’obbligo  di 
dichiararli al catasto fabbricati: se questo non è stato fatto entro il termine previsto del 30 novembre 
2012,  i  proprietari  possono  ancora  presentare  la  dichiarazione  di  aggiornamento,  usufruendo 
dell’istituto del ravvedimento operoso. In mancanza, gli Uffici provinciali-Territorio dell’Agenzia 
delle entrate procederanno all’accertamento, in via sostitutiva del soggetto inadempiente, con oneri 
a carico dello stesso e applicando le sanzioni previste dalla legge. 



Soppressione sanzioni chiusura partita Iva

Con la Risoluzione 7/E del 19 gennaio 2017, l’Amministrazione Finanziaria ha soppresso il codice 
tributo “8120” per il versamento tramite i modelli “F24 versamenti con elementi identificativi” e 
“F24 Enti pubblici” della sanzione per omessa presentazione della dichiarazione di cessazione di 
attività, di cui all’articolo 35, comma 15-quinquies, del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633.
Si ricorda che il Collegato Fiscale alla Legge di Bilancio (DL 193/2016) ha previsto l’azzeramento 
delle sanzioni per il mancato invio della dichiarazione di cessazione dell’attività. 
Questo significa che sia per il contribuente che presenta tardivamente la dichiarazione di cessazione 
dell’attività,  sia nel caso di chiusura d’ufficio della partita IVA dell’Amministrazione Finanziaria,
non saranno irrogate sanzioni.
Per  tale  ragione,  essendo  cessati  i  presupposti  normativi  che  ne  legittimano  l’utilizzo,  con  la 
risoluzione in commento è soppresso, a partire dal 1° febbraio 2017, il codice tributo 8120.

Voucher asilo nido

L'Inps ha emanato l'avviso 27/2017 in cui si informa sulla proroga per l’erogazione dei voucher 
asilo  nido  alle  lavoratrici  autonome con  le  istruzioni  per  la  presentazione  delle  domande  di 
beneficio di cui all’art. 4, comma 24, lett. b) della legge 92/2012 (Legge Fornero). 
Il contributo per l’acquisto dei servizi per l’infanzia può essere richiesto in alternativa al congedo 
parentale ed è rivolto alle madri lavoratrici dipendenti e iscritte alla gestione separata, nonché alle 
madri lavoratrici autonome. 
Il beneficio è riconosciuto per il biennio 2017-2018, secondo l’ordine delle domande presentate, 
fino al 31 dicembre 2018, o comunque fino ad esaurimento dello stanziamento di 40 milioni di euro 
per ciascuno dei due anni, di cui all’art.1, comma 356 della legge 11 dicembre 2016, n.232 (c.d. 
legge di bilancio 2017), esclusivamente attraverso i servizi telematici accessibili direttamente dal 
cittadino tramite PIN dispositivo dal portale dell’Istituto 

http://www.inps.it/portale/default.aspx?sID=%3B0%3B&iMenu=1&NewsId=TUTTI&sURL=http%3A%2F%2Fwww.inps.it%2Fportale%2Fdefault.aspx%3FsID%3D%3B0%3B11132%3B%26lastMenu%3D11132%26iMenu%3D13%26%26idettaglio%3D181&RedirectForzato=True
http://www.inps.it/portale/default.aspx?sID=%3B0%3B&iMenu=1&NewsId=TUTTI&sURL=http%3A%2F%2Fwww.inps.it%2Fportale%2Fdefault.aspx%3FsID%3D%3B0%3B11132%3B%26lastMenu%3D11132%26iMenu%3D13%26%26idettaglio%3D181&RedirectForzato=True


Adempimenti

Dichiarazione Iva

A  partire  da  quest'anno  la  dichiarazione  Iva  dovrà  essere  presentata  in  maniera  disgiunta  dal 
modello di dichiarazione dei redditi.
La scadenza per la presentazione è fissata per il 2017 al 28 febbraio, mentre dal prossimo anno la 
dichiarazione andrà presentata nel periodo compreso tra il 1 febbraio e il 30 aprile. 
Il versamento dell'Iva annuale potrà ancora essere effettuato insieme alle imposte derivanti dalla 
dichiarazione dei redditi con la maggiorazione dello 0,40% mensile.
Si ricorda che le scadenze per il pagamento delle imposte sono state modificate con la legge di 
stabilità.
Per i titolari di partita Iva il termine di versamento è stato posticipato al 30 giugno.

Invio dati sistema Tessera Sanitaria

Il termine per l’invio dei dati delle spese sanitarie da parte dei professionisti del settore slitta dal 31 
gennaio al 9 febbraio questo per tenere conto delle esigenze manifestate dai nuovi soggetti sopra 
richiamati e tenuti per il primo anno alla trasmissione dei dati e della necessità di assicurare l’invio 
di informazioni il più possibile corrette e complete ai fini della predisposizione della dichiarazione 
precompilata. 
Tale proroga si intende riferita alla trasmissione dei dati delle spese sanitarie e veterinarie da parte  
di  tutti  i  soggetti  tenuti  a  tale  adempimento  in  base  alla  normativa  vigente,  ossia  dei  soggetti 
individuati dall’articolo 3, commi 2 e 3 del Decreto Legislativo 21 novembre 2014, n. 175 e dal  
Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 1° settembre 2016, dunque anche per i 
soggetti che erano già obbligati all’invio dallo scorso anno 

Invio dati dichiarazione precompilata

Con un comunicato dell'Agenzia delle Entrate ha comunicato che sono aperti i canali telematici da 
adoperare per l’invio dei dati riguardanti contratti e premi assicurativi, interessi passivi per contratti 
di mutuo, spese universitarie, rimborsi delle spese sanitarie e universitarie, contributi versati alle 
forme pensionistiche complementari e spese di ristrutturazione o risparmio energetico sulle parti



comuni del condominio.  
I  soggetti  tenuti  all’adempimento  avranno tempo  fino  al  prossimo 28 febbraio  per  provvedere, 
avvalendosi,  anche  tramite  intermediario,  dei  canali  telematici  Entratel  e  Fisconline;  le 
assicurazioni, invece, dovranno utilizzare il Sistema di interscambio dati (Sid). 

Cessione credito condomini 

È  disponibile,  sul  sito  dell’Agenzia,  l’applicazione con  la  quale  i  condomìni  devono  inviare 
all’amministrazione finanziaria la comunicazione di cessione del credito da parte dei condòmini ai 
fornitori, in relazione alle spese sostenute nel 2016 per interventi di riqualificazione energetica delle 
parti comuni degli edifici.
In particolare, con tale comunicazione, il condominio deve fornire: l’elenco dei bonifici effettuati 
per il pagamento delle spese, il codice fiscale dei condòmini che hanno ceduto il credito e l’importo  
del credito ceduto da ciascuno, il codice fiscale dei fornitori cessionari del credito e l’importo totale 
del credito ceduto a ciascuno di essi.
L’informativa  in  questione  deve  essere  trasmessa  dall’amministratore  del  condominio  (o  dal 
condomino  incaricato)  oppure  tramite  intermediari  abilitati  esclusivamente  on  line,  attraverso  i 
canali  Entratel  o  Fisconline,  entro  il  prossimo  31  marzo.  Il  mancato  invio  rende  inefficace  la 
cessione del credito.
L’opportunità  di  destinare  la  detrazione  Irpef  prevista  per  gli  interventi  di  riqualificazione 
energetica ad altri, sotto forma di credito d’imposta – concessa dalla Stabilità 2016 ai contribuenti  
ricadenti nella “no tax area”, che possono cedere il bonus all’impresa o ai fornitori intervenuti nei 
lavori, i quali poi lo sfruttano in compensazione – è stata riproposta dall’ultima legge di bilancio (la 
232/2016) in forma “allargata”.
In sostanza, per consentire l’accesso agli incentivi fiscali al maggior numero possibile di cittadini, la 
rinnovata  versione  della  disposizione,  estesa  da  quest’anno  anche  agli  interventi  antisismici, 
prevede ulteriori novità: il cedente può anche non trovarsi nella “no tax area” e può cedere il credito 
corrispondente alla  detrazione cui ha diritto,  oltre  che a chi ha eseguito i  lavori,  anche ad altri 
soggetti privati; il cessionario, invece, in alternativa all’utilizzo in compensazione, può a sua volta 
cedere il credito. 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/home/cosadevifare/richiedere/agevolazioni/detrazione+riqualificazione+energetica+55+2016/agev+riqual+energetica+sw+compilazione


Scadenze

Data Tipologia scadenza

Mercoledì 1 DICHIARAZIONE  IVA  Da  oggi  è  possibile  presentare  la 
dichiarazione Iva annuale. 

Giovedì 9 SISTEMA TS Ultimo giorno per l'invio dei dati al sistema tessera 
sanitaria (termine prorogato vedi sopra)

Giovedì 16 INPS   Versamento  dei  contributi  Inps  fissi  dovuti  da  artigiani  e 
commercianti

Giovedì 16 INAIL  Pagamento  del  premio  Inail  per  l'anno  2017.  L'importo 
derivante  dall'autoliquidazione  può  essere  rateizzato  in  4  rate 
scadenti il 16 febbraio, 16 maggio, 16 agosto e 16 novembre. 

Martedì 28 IVA Presentazione della dichiarazione IVA relativa al 2016 

Martedì 28 DATI DICHIARAZIONE PRECOMPILATA  Ultimo giorno per 
l'invio  delle  spese  che  verranno  utilizzate  nella  prossima 
dichiarazione precompilata (vedi sopra)


